
Anno II Qmlo eorrmh 'e^tia P»sta ;PADOWft, Giovedì 3 Marzo 1 8 ^ Coitto eorrente eolia 't^sta Num. 63 

Dirozione ed Amministrazione Via Spìrito Santo 

GmKiLE 
PoLlTIOO-QUOTIDIAJSrO 

PREZZO » • ABBONAl t ìÈNTO 
Anno . . L. 16 — Semestre . . L. 8 — Trimestre . . L. 4 

per l'Estero spese di Posta in più. 
I manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono 

A b b o n a m e n t i .GOMCNE» 
SI signori NEGOZIANTI ed INDU-
TRIALI olle si assocìevanuo pei' un 
anno al «COMUNIi, » avranno diritto 
a SEI INSERZIONI nel corso dell'an­
no stesso in 4'' pajiina dell' altezza di 
20 lineo dì spazio misurato sopra una 
sola colonna, ma sempre con la stessa 
dicitura. 

tSIi-— 
La Camera in questi giorni discusse a 

banclii qaasi vuoti, e in mezzo all'indiffe­
renza dei poclii presenti, un argorne.ito che 
aveva pure una grande importanza per la 
genèi'alità dei cittadini: vogliamo dire la 
rifarma della legge dei Conciliatori. 

Lo spettacolo di questa indifferenza è la 
causa principale del discredito in cui per 
molti è caduto il sistema rappresentativo. 
A che nominare dei rappresentanti, si dice 
generalrriente, se quando l'opera loro è più 
richiesta se ne lavano le mani, e dimenti­
cano con tanta facilità i doveri del loro 
mandato ? 

Ma non inoltriamoci su questo terreno, 
perchè ad ogni passo s'incontrerebbe una 
prova sconfortante che il cosidelto mandato 
serve il più delle volte alle aspirazioni po­
litiche, di questo e di quello, che al vero 
scopo della deputazione. Si spera rimedio 
dal tempo: speriamolo pure, ma ci pare che 
del tempo ne sia già trascorso abbastanza, 
per esigere dall'educa?ione polìtica del paese 
frutti migliori, 

È ntiovàmente smentita la notizia che il 
governo pensi ad un prossimo movimento 
nel'pei"sonaIe dei Prefetti; e ce ne ralle­
griamo nell'interesse dell'anaministrazione, 
la. quale non può che soffrir danno dal cam-
biàrhento troppo frequente dei capi delle 
Provincie. 

Ciò che importa nel frattempo è di ria­
nimare l'attività della Camera; e questo si 
otterrà diflìcilmenle, se il ministero non si 
decìde a qualche nuova dichiarazione che 
serva cerne di capo saldo ad un migliore 
àccor^do fra la maggioranza ed il potere 
esecutivo. 

•• Dello stesso avviso, come abbiamo ve­
duto ;da un dispaccio di ieri, è pure il Po­
polo'Somanò, un giornale, che, se ha spes­
so criticato e critica gli atti del gabinetto, 
non lo fa mai per secondi fini, ma per 

semplice desiderio di cercare il bene pos­
sibile. 

Ancora non si vede chiaro sull' anda­
mento dei negoziati colla Svizzera per la 
conclusione, de! trattato commerciale. Gli 
Svizzeri sono tenaci come tutti i monta­
nari, e sono dotati di una finézza partico­
lare nella tutela dei propri interessi. Que­
sto diciamo, non per censurameli ma, per 
spiegare il ritardo e ie tel'gìvérsazioni prima 
di giungere ad una conclusione. 

Sarebbe perciò ingiusto renderne respon­
sabile il nostro governo, e attribuire il ri­
tardo all'incapacità dei nostri negoziatori. 
È nella natura di questo genere di affari 
l'andar per le lunghe, peixhè in ogni trat-: 
tato ciascuno cerca di tirar l'acqua al pro­
prio mulino, e se gli si accorda dieci prima 
di chiamarsene soddisfatto fa nuovi tenta­
tivi per ottener venti. 

a lei e ai suoi colleglli del Consiglio porgo i 
.nioi vìvi ringraziamenti, lieto di aderire ai 
loro desideri. Cordiali saluti. » 

Dispacci privati da Berlino annunziano 
una recrudescenza di severità da parte 
degli agenti governativi contro le agita­
zioni socialiste di quella Capitale. Se il go­
verno si premunisce ha tutte le ragioni t 
per farlo: cesi eviterà il bisogno di ricor­
rere a quelle repressioni violente, le quali 
se riescono a mantener forza, pel momento, 
alle leggi, lasciano sempre uno strascico di 
rancori, che non giovano né al governo, né 
ai cittadini: 

Di questa massima dovrebbero ben bene 
penetrarsi tutti quegli Stat i , dove sotto il 
pretesto di un feticismo per la libertà si 
finisce col cadere in braccio alla licenza 
ch'é tirannìa di tutti. 

Dispacci da Vienna e da Pietroburgo par­
lano della scoperta dì un nuovo coniplotto 
contro la vita dello Czar. Ma questa dei 
complotti è diventata in'l^ùssia una malat­
tia cronica, per la quale fra governo e 
cospiratori succede questo: che l'uno sta 
sempre sull'avviso, e che ogni tentativo 
degli altri si risolve sempre in un fiasco: 
tanto meglio! 

A L V A T I C A N O 
Mandano da Roma, 1, alla Perseveranza: 
«Starnano i cardinali sì.sono recati al pa­

lazzo apostolico per presentare al Pontetìce ì 
loro omaggi e lo loro felicit.'tzioni,' pel natalì­
zio e pel XIV' anniversario della sua incoro­
nazione. 

Il riceviineuto si tenne nella sala del trono, 
ove si è seduto il Sauto Padre, avendo intor­
no i dignitari della Corte Poiitincia. Ila ascol­
tato l'indirizzo che veniva letto dal cardinale 
Monaco La Valletta, decano. 

il Papa, fei'inandosi sulla momorla di Inno­
cenzo HI, dal cnì pontificato aveva tratto ar-
gomonto il cardinale La Valletta, rispose cUo 
l'idea del suo precur'sore, di voler rispettata 
la indipendenza della Chiesa, sei'vlva dì norma 
anche a lui, por quanto malagevole fosse il com­
pito di realizzarla, in causa dello mutate con­
dizioni degli animi. 

Oggi, soggiunsa, il sentimento religioso è 
affievolito negli individui e negli ordinamenti 
sociali è quasi spento lo spìrito cristiano; quindi 
un m.aggìor6 accanimento negli avversari e più 
micidiale il loro scopo. 

Ad ogni modo la Chiesa possiede una se­
greta ed invincibile virtù iShe viene da Dio. 
Fidente in essa, concluse il Pontefice, mi sento 
pronto a consacrare all'ardua missione il resto 
della mia vita. 

= Dopodomani, giovedì, nella Cappella Si­
stina, 11 cardinale Do Fitrstenberg, come pri­
ma creatura fatta da S. S. Leone XIII, ponti-
cherà. 

Tutto il Corpo diplomatico, per l'attuale ri­
correnza, si è recato a fare omaggio a Sua 
Santità». 

LONDRA, 2. — Lo Standard annunzia ohe 
Dorìng, primo segretario all' ambasciata dì 
Roma, accettò il posto di agente d'Inghilterra 
a Sofia. 

L'oDor. Lnzzatti e le feste Colombiane 
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R O M A N Z O 

I - . . TJ133abC5la. 
Le sue abitudini mondane, per quanto attraen­
ti, ed i difetti stessi della sua vita elegante 
lasciavano, staccandosi da lei, come chiarori 
furtivi di una tempesta calmatasi in un'atmo­
sfera lìmpida e ti-asparente. 

La signora Berthalin, felice dì piangere, non 
celava le grosse lagrime che le irrigavano le 
guancie. Ella aveva ascoltato la sua a:litìva, 
sua figlia, senza curarsi degli elogi che questa 
le rivolgeva, attenta soltanto a coufermaro lo 
parole di lei con gesti della testa e delle mapi, 
quasi cho avesse potuto venii'B in monte a 
qualcuno dì mettere in dubbio ciù cho Angola 
andava raccontando con tanta sincorìtA. 

Oaliniard sì sentiva tentato dì dire o faro 
«tollo fol|io. il gonio foinminilo tanto este.so o 
coBipleto in quella fanciulla, sconvolgeva tutto 
<e sua teorìa (llosbllcho, esaltando nello stesso 
tempo la sua nni,mira?,ìono per la .giovinézza 
» la boUazzadolla jlonna. 15gli sì lasciava stac­
care dalla sua logica coll'abhandono disperato 
di uà uomo ohe si sente cadere nell'abisso in-

Si ha da Roma 2 : 
L' amministrazione della Banca Nazionale , 

sede dì Genova, ha invitato il ministro Luz-
zatti a voler intervenire al Congresso che sì 
terrà colà all'epoca delle feste Colombiane. 

Luzzatti gli telegrafò cosi : 
« Mi riuscì gratissimo il pensiero di codesto 

Cousìgliod'invitarmi a Genova ad inaugurare 
il pi'ossimo Congresso delle Banche Popolari; 

Dispacci .Telegraici 
[AGENZIA STEFANI) 

—-—0=0 
PARIGI, 2. ='Oarnot ricevette stamane Ma-

laspina, assumendo provvisoriamente la dire­
zione dell'Ambasciata d'Italia. 

— Se domani alla Camera il governo verrà 
interpellato a proposito, Rìbot riichiarerà che 
nessun negoziato fu impegnato tra la Francia 
e la Santa Sede riguardo airEnciclìca. Si li­
mitò a dare a Lefevro le istruzioni riservanti 
integralmente dello Stato. 

— Il nuovo gabinetto Loubet nella dichiara­
zione che leggerà domani alle Camere racco­
manderà 11 concentramento dei repubblicani, 
anuunzierà la, volontà dì tutelare' l'ordine in­
terno, dì mantenere il concordato e le leggi 
organiche bastanti da sole ad assicurare ì di­
ritti delio Stato nonché di mantenere i trat­
tati di commercio. Dichiarorà inoltre ohe lo 
sviluppo militare e una nuova politica diplo­
matica sono ì migliori .me'.zi per assicurare 
la pace. 

IL ¥INO 
E lagno generale In difliooltà di esitare 

a prezzi rim'jneratori la grande massa di 
vino ohe giace nelle nostre cantine ita­
liane, per l'abbondante prodotto dell' an­
nata. La ricerca è sproporzionata all' of­
ferta. 

Da molti si crede che la causa di ciò 
risieda negli enormi dazi ohe impartiscono 
l'entrata del nostro vino negli Stali Eu­
ropei e giustamente si procura coi trattati 
di commercio di ovviare a codesto incon­
veniente affinchè possa la nostra produ­
zióni vinicola trovare smaltimento, specie 
presso que' paesi che quali produttori di 
uva sono in seconda linea. Qualcuno vor­
rebbe la sospensione di ulteriori pianta-
menti di viti, altri ancora la distruzione 
di troppo abbondanti vigneti è ritorno ai 
cereali. .So è giusto lo sforzo per ottenere' 
vantaggi di da'ai altrettanto pericoloso sa­
rebbe ricorrere agli altri mezzi accennati. 

A mio credere il rimedio a questo male 
ohe ci affliggo deve ricercarsi noi consumo 
interno. 

Alcuni raffronti potranno giovare. 
La Francia, paese eminentemente vini­

colo, i cui prodótti si sono assicurati il 
mercato mondiale esporta ben poca cosa 
in proporzione della totalità della sua pro­
duzione. Con un prodotto di circa cin­
quanta milioni,di ettolitri n o t i n e esporta 
ohe tre al massimo, e se si tien conto 
della sua .importazione dall'Italia, Spagna 
a Portogallo non esporta infine più di 
quello che importa. 

Lo smaltimento della propria merce lo 
trova nel consumo interno e dalle stati­
stiche rileviamo che in media un francese 
consuma litri •ISO per testa ; con una po­
polazione di circa 38 milioni d'abitanti. 
Dessa basta al proprio consumo. Ora per­
chè non potrebbe essere altrettanto del­
l 'Italia? Riducendo pure il dato di con­
sumo per l'Italia da •150 litri per testa a 
•128 la nostra produzione attuale di circa 
36 milioni di ettolitri sarebbe insufficiente 
al bisogno. Ma la quantità che giace in­
venduta ci pi'ova ohe ciò non si verifica. 
I dati del consumo ne« grandi centri, dove 
è naturalmente maggiore, li desumiamo 
esclusivamente dagli specchi del daziò con-

Ì L L E I N S E R Z I O N I 
,'p«Blnn Cnit. «<! olla li»'», in 3* f a|taa Cent. 30 
)gi, tingraziamenti Ctint. -i^ IR linea. 

suino, il quale ci potrà dire quanti etto­
litri saranno daziali, ma non ci potià mai 
dire a qual cilra duplicata e forse tripli­
cata saranno diventati posti una volta nelle 
cantine dei negozianti. 

Gli sludi ailunquo dei produttori di vino 
non tanto dovranno occuparsi in prima 
linea dei trattati di commercio e delle ta­
riffe quanto della possibilità di ottenere 
leggi efficaci e pene severissimo che tol­
gano la possibilità di porre in venditi^ be­
vande artificiali ed adulterate che di vino 
hanno solo il colore, e che il più delle 
volte influiscono perniciosamente sulla sa­
luto dei consumatori. Al vantaggio econo­
mico dei produttóri andrà di' pari passo il 
vantaggio materiale delle popolazioni ed 
indiretlàmente si miglioreranno le condi­
zioni economiche generali, poiché si potrà 
offrire a buon mercato la bevanda piii 
igienica che esista. 

Cezza Angele 

finito. Si aggrappava a zolle di terra, a ra­
dici; si credeva ancora scettico; si diceva che, 
anche nella virtù, quella bambina aveva sa­
puto mentire meravigliosamente. )|ta l'ultima 
rivelazione, non lasciando più nulla di nasco­
sto in quella coscienza trasparente, costringeva 
il duro Timone a un atto dì fede assoluta. 

In quanto a Beaugran, la sua gioia immen-
za gli pareva una ricompensa ìnnatesa.del 
dolo di tutta la sua vita. La figlia dell'avven­
turiera, come il figlio del soldato dell'impero 
aveva messo la sua vita interiore in disparte 
dalla sua vita chiassosa; come luì, ella subiva 
la gloria menzognera, per espiarla con uua 
devozione segreta, con una umiliaziono dì tutto 
il suo essere. Perchè era olla tanto giovine, 
riienlro egli aveva il cuore già tanto vecchio? 
l^orchè il solo sogno che l'ardento amicizia 
potesse consacrare, cioè l' adesione' d'.^ngela 
come nuora, come figlia, era tanto difiloìle da 
realizzare che pareva quasi Irrealizzabile. 

Era uua malinconìa di più da aggiungere 
a. tutto quelle che pesavano sulla vita di Leo­
poldo, ma era una ragione di piìi per sofl'rìre 
pazientemente la sua vita. 

La sventura che ci scoraggia diviene un In­
coraggiamento quando tenta la nostra carità. 

Il colloquio si prolungò dolce, coinmovoute. 
Angola riparlò, ma piti liberamente e più al­
legramente, del suo tirocìnio dì maestra. Ella 
raccontò che faceva ogni giorno merenda collo 
siie allievo; e che non mangiava altro che 
piino per espiare 1 biscotti ohe serviva la sera 
col the, al palazzo Gulraaraiis. Non fboo altre 
ntlaslonl alla madre; ma in quo! desiderio di 
farai una posizione, pella flerezzmslirl^ esbr-, 

tava a vìvere dì un lavoro onesto, s'indovi­
nava la profetica certezza di una catastrofe 
che ella non invocava, ma che doveva parerle 
il castigo necessario di una fortuna male ac­
quistata. E senza riparlare nemmeno dei ma­
trimoni che le avevano proposto o che pote­
vano proporle, ella lasciava vedere che sicura 
dì un asilo contro esigenze troppo spìnte, do­
po aver provato, la sua pietà figliale con ri­
nunce senza collera, ella era ormai senza ti­
mori, se no senza tristezza. 
I Confessò sìnoeramento a Beaugran, senza 
tuttavia insistere troppo, ohe aveva desiderato 
(ionoscerlo per sperare in lui, e che, cono­
sciutolo, aveva disperato. Si guardò bene dì 
rivelargli il grido di dolore che credeva igno­
rato e che la signora Barthelin, aveva rao-
(jolto quella prima sera. Confessò che sì era 
sentita quella sera molto imbarazzata, molto 
ivritata del suo inibarazzo, ma decisa pertan-
ti) a non svelarsi temendo di perdere tutto 
folcendo confidanze che forse non sarebbero 
state prese sul serio e che ella non avrebbe 
sjiputo far accogliere seriamente.. Aveva 'vo­
luto, la seconda volta, convincere Beaugran 
ma anche allora non aveva saputo far bene 
Ili sua parte. Insomma, ella non era fatta pel 
mondo; vi rappresentava male la sua parte 
d oìvett.a. Si era dunque i-assegnata a rima­
nére sconosciuta a Beaugran; ma era ben fo-
lieo che la.conoscenza.si fosse fatta per caso 
o; meglio, in seguito allo spionaggio del si­
gnor .Oalimard..,-. • • 

Questi si coiupiàcova.di rivériaviito i tristi 
dubbi. Nella sua gioia osò perslao fare allu­
sione ai suo inganno sul C(mto di Qontran. 

Il buon ragazzo era figlio della direttrice 
delio istituto. Era un bravo giovine che ve­
deva troppe fnnoiulle, grandi e piccole, per 
l'are più attenzione a loro che ai fiori del suo 
giardino. Era impiegato al Municìpio di Passy; 
fuggiva la certe ore dall' ullìoio per venire 
ad inafflare l'orto del giardino, e lo lasciava 
definitivamente verso le cinque per andare 
a corcare la tradizionale carrozza. 

Ecco quanto Angela raccontò; mai due ami­
ci non .sapevano più di lei riguardo all'amici­
zia di Qontran. 

Fu Angela che dette il segnale della separa­
zione. 
. —. Signori — ella disse alzandosi, — mi 
hanno fatto dare alle mie allieve una ricrea­
zione esorbitante. Bisogna però ch'io faccia 
loro ancor'a una lezione; domani è giorno d'e­
same. Ora dirò loro le ore di parlatorio; rltor^ 
neranno qualche volta e sarà meglio che entri­
no dalla porta principale come visitatori ordi­
nari .. Aggiusteremo tutto ciò colla signora 
Berthelin e colla signora Bouillier. 

= Hanno bisogno dì un professore di giuna-
stìoa? = domandò bruscamente Galimard. 

— No. 
= Posso, insegnare il disegno, 1' aritmetica. 

, => La lista dei professori è completa, • disse 
Angela ridentio, = poiché autli' io nou sono 
che un soprappiù; ma non ce no vogliono di 
^troppi., . . , . ' . 

i — Peccato 1 Allora, adotterò una banibiiiia 
ppr metterla In quest'istituto e venirla a ve­
dére qi>»ndo mi.pwo 0 piace, Non posssoao 
uiicaippedirini di.lw ciò. . . < • 

' = Non cerchi pretesti, — replicò Angela 

Un discorso sul potere teitiiìoràle ; 

Si ha da Londra, 2: 
' « Il noto scrittore Lilly, segretàrio della U-

nioue cattolica di Gran Brettagna, pronunziò un 
discorso in ocoa.siono dell'adunanza che l'Unio­
ne di Birmingham tiene annualmente. Dichia;-
rò che 11 potere tempoi'ale ò morto e sepolto, 
ma la legge delle guarentìgie offre nessuna ga­
ranzia reale, poiché il Parlamento Italiano é 
libero di abrogarla ad ogni istante. 

Sarebbe quindi umiliante pel Vaticano di 
accettarle, ma la cosa sarebbe diversa sé le 
grandi potenze dessero al. Papa una garanzia 
effettiva di sovranità e indipendenza, anche ne-f 
gli strettì lìmiti del Vaticano e sa una proJ 
prietà fondiaria suOlcionte per far fV-onte alle 
spose dì amministrazione pontificia fosse assi­
curata al Papa. 

In tal caso un modus vivendi sarebbe pos­
sibile. 

Il Times {à osservare elle è assolai amente 
fuori dì questione che gli italiani reatll.uiscanò 
Roma al Papa. Oonsiglif, gli amici dei Vati­
cano.a non commettere l'orrore di vilipendere 
il governo italiano, che 3 bea lungi dall'essere 
appoggiato esclusivamente da settari anticri­
stiani e rivoluzionari. Anche se questo fosse 
vero, sarebbe una colpa la politica ostile al­
l'unità italiana seguita dal Vaticano. 

Lo Standard dice : 
Lilly vorrebbe innalzare la posizione del pa­

pato al grado di questione internazionale: è 
precisamente ciocché nessun governo vuole 
fare e l'Italia vi sì' opporrebbe con tutte le 
sue forze ». 

Ingenuamente. Ed aggiunse più solennemente 
e con voce più commossa: — Sono miei ami­
ci, vengano, non troppo spesso per non distur­
bar la scuola, ma non troppo dì rado perchè 
io non abbia a soffrirne. Ora; signora Berthe­
lin, faccia suonare la campana. 

La signora Berthelin uscì e Galimard la 
segui por abbracciarla con tutta l'anima, in 
un angolo della casa; poi ritornò a raggiun­
gere Leopoldo, che era rimasto silenzioso da­
vanti ad Angela, sorridendole e stringendole la 
mano. 

La giovane maestra accompagnò ì suoi amici 
fino alla metà del giardino. Gontran coglieva 
i; insalata ; Angela lo presentò con una serietà 
comica. 
, La gentile e delicata creatura non compren­

deva ohe, volendo ossero buona con tutti, fa-
cpva soffrire, colla sua bontà famigliare, il più 
umile, il più ìniiocceute fra coloro ch'i l'ama­
vano e clie l'ammiravano. 

ì Risalendo in carrozza, i due amici sotVoca-
vfino di uu entusiasmo ohe, per scrupolo 
di puiìoi'e, avevano contenuto fino a quel mo­
mento. 

,Si prendevano lo mani, se le stringevano, 
se le scuotevano, frammischiavano te loro 
esclamazioni, s'interrompevano, e Cialimard, 
lo scettico Galimard, sempre fellea il dar 
ragione al suo caro Leopoldo, ciò che «ra 
un atto di fede indiretta, non era il meno 

'ardente. 
-— Ohi sarebbe immaginato! 

: — Lo, sapevo io ! 

Continua 
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V 

Presidenza F a r i n l 
Sedata' (iki[ 2 éafh 

SI approvettìft tuftii'S2 arTCtnf:\ del progetto 
sugl'infortuni al lavoro. 

Si annunzia la morte del deputato Ferrac-
tìiù vico presidente della Camera 

il Presidente ne tesse l'elogiò funebre, cui, 
si associa il ministro CMmìrrt a nome del 
governo. 

Si iévà la seduta. 

C A M E R A 
P R la s 11) E'N z AI 'Bia i icher l 

Seduta dei 2 tPiarzo 
• Si annunzia la morte dot Vice-Presidente 
della Camera onor. f'erraeclù. 

ti .discorso di Biancheri ebbe le più vive 
approvazioni. 

Cavalletto, Cocco Ortù, Pais ed il presi­
dente del consiglio a nomo del governo si as-| 
sodano commossi alle parole del presidente 
della Camera.'' 

Su proposta dell'on. Cavalletto la Camera 
unanime d'élitìera'In segno di iutitì Jiér la' 
morto'dell'illust'e deputato che' og^l e dttmani', 
sìeno sospòsi i lavori paHataentari,'che lit'Oa-; 
mera intervenga in corpo al funerali, cheper' 
otto giorni rifnangano abbrunati il banco pre­
sidenziale e la bandiera di Montecitorio e che 
si inviino a nomo della Camera le condo­
glianze alla città {Calimgiano -prov. di Sas­
sari) che diede' i natali "a Nicolò Ferracciù 
ed alla 'desolata sua famiglia. 

Si leva la seduta. 

S S A. E, B A. :K. o 
g iud i ca to d a u n a d o n n a 

Sulla 43.a delle Còiiferenzo di Pietro 
Sbàrbaro tenuta a' Gorizia, ilria donna ^i 
mollo Spiritò e di c'uói-e, l as ignorà ' 'Caro­
lina Luzzatto, àulVico tìi pregiate ojiere e-
ducatlvè, cosi si esprimo nell'ultimo " Cor­
riere ili' Gorizia „ da essa diretfo, e che 
rapprcseiita gli intpressi della nazionalità 
italiana in quelle tei'i'e irredento. 

Poche persone, quali no sia il grado, la 
coltura, la levatura,'ebbero mai a godere di 
pili diffusa rinomanza, di una maggiore cele­
brità dell'Illustre conferenziere che ièrsera si 
presentava a" leggere al'nostro Gabinetto di 
lettura sulla « Originalità nella Letteratura e 
«nella Scienza e nella v i ta» . . 

Facciamo anzitutto a considerare lo Sbar­
baro quale ce lo dipingono i suoi biografl. 
, Egli ha 54. anni, essendo nato nell'aprile 

1838, e di questi ne conta 37 di letterarie e 
sociali battaglie, poiché già a 17 anni era 
sulla breccia e corrispondeva con Cavour, che 
lo trovava giovane « di alto ingegno e di pro­
fondi studi >>: E Cavour era parco lodatore e 
profondo conoscitore d'uomini e di talenti. 
. Geme io Sbarbaro passasse dall' essere fer­

vente cattolico, al oattolioismo più illuminato, 
allo dottrino più apertamente propugnatrici 
di libertà per tutti, lo narrano i celebri cri­
tici che si occuparono con amore e serietà di 

. questo eccleticissimo ingegno. 

Professore di (llosofla del diritto, di econo­
mia politica, di letteratura italiana, di legisla­
zione comparata, di scienza della pubblica am­
ministrazione, i)er 20 anni, cioè dal 1804 al 
1884, nelle primarie Università del Regno, il 
dott. Sbarbaro (egli è laureato in giurispru­
denza) fu in relazione con tutti gli uomini più 
illustri, con tutte le individualità più .spiccate 
di quel ventennio. 

Da quelle varie cattedre dovette spesso di­
scendere, perchè quantunque regio profe.ssore 
ai sentiva liberamente uomo, e diceva franca 
e libera la sua potente parola, ogni qualvolta 
gli pareva che ci fosse un abuso da reprimere 
una colpa polit'ca da svelare, una ingiustizia 
di pubblico funzionario da mettere alla berlina. 

È troppo naturale Che con questi prilicipil, 
cavaliere senza paura del giusto e dell'oneisto 
lo Sbarbaro, l'uomo che Ruggero Bonghi qua-
lidcd di straordinario, che viene spesso con­
frontato per dottriua a Gioberti edJaMlughotti, 
incutesse spesso più che riverenza, timore a-
gli uomini :di governo da lui attaccati nella 
vita pubblica e nella privata, colia parola e 
colla penna, colle lettere e con pamphlets 
sanguinosi, e con 5 anni di piigionia egli do­
vesse scontare quegli ardimenti. 

Il suo. nome già tanto noto fra gli orudlli 
dentro e fuori d'Jtalia per l'Ingegno poderoso 
eccezionale, fecondo, per la lena instancabile, 
venne dal 1884 in qua circondato oltre che dal­
l'aureola dellji celebriti^, da quella della popii^ 
lar|tà,che non manca mai ai perseguitati. 

Sbarbaro diventò per 1 lontani' personaggio 
mitico, sempre posto fra il. carcere e l'esilio; 
la sua fedele compagna, la Bignora Concetta, 
peB,l'affetto poco meno ohp eroico consacra­
togli, per l'assiduo studio di creare intorno al 
suo caro potenti amicìzie, protezioni, allevia­
mento di pena, diveuno la poesia di iiuesta 
joggenda che ha per base il carattere. 

Né-la prigionia di sljarljaro anih perdjita 
per'la'Scieiiza; frii le 'mura del' silo cà'rcere' 
agli scrisse ben 1,(J0 opero da aggiungere alle 
120 scritte in 'libertà ; ed ora, da'dpcenté fat-' 
tosi conferenziere, ' da giornalista òfatoro,'ogii 
dalla sua ' rioctìssittla suppelleltilé*''letteraria 
storica, fscìantifièa,|iÌlosoflca, ammanaiseo ah 
cibo nutriente, largàml^nte, profùsàmeiito som-
ministra,to. 
' Sapendo l'illustre e celebre uomo in Friuli 

e nel nostro litorale, un gran desiderio si irà-
possesso anche qui di conoscerlo e di udjrne 
Itt vibrata e forte parola. E la on. Direzione 
del nostro Gabinétto di Lettura, tl'coii'd'ahdòsì 
dalla maggiore e migliore mansione di questo 
nella nostra' città, quella di promuòvere hi 
nazionale coltura, tanto lodevolmente si ado­
però che ottenne dì poter appagare questo 
troppo naturale desiderio, e far conoscere ieri 
sera a consoci e concittadini, quel meraviglio­
so tipo di uomo e di. letterato. 

• * 
Fatalmente appena giovedì al pomeriggio si 

ebbe la certezza della sua venuta, e per dili­
genza che facesse la onorevolp Direzione nel 
diriilgare la notìzia mediante affissi od annun­
zi, non potè la sala esser colpa come il nome 
é l,a farria di 'isbarbaro altrimenti avrebbero 
operato. CidnonditheiiD oltre cento persone fra 
le più colto e distinte della nostra città assi-' 
stevano alla interessantissima OpnferÀhza. Sul 

idlnanzi, in prima (ila vèdevasi la signo'fk Con­
cetta,' l'atfettuosissima moglie del professoi'è, 
e accanto a lei l'egregia signora "Veronese,: 
moglie al distinto Dottore di Oormons, e le' 
nostre signore. ' • • 

Alle 8 1|2 precise si presentò, l'illustro Con­
ferenziere al pubblico che l'accolse con inter-' 
mina!bi(é applauso. E là sotto all'effigie del gran! 
l̂ 'àilre ''Alighieri, ' lo 'sbarbaro, (liberatosi prima' 
da candelabri e' da sedie} tenne per un'ora e 
rtiezzó' l'uditorio sotto il fàscino della parola 
potetìte senza Una IWiea di scritto, solo attin'-i 
gendo alla iftesàuribile toiite' del suo cervfello, 
della sua coltura, della ,suà memoria, l'ammi-
rablle eloquenza. Prese le mosse'dal dire Che 
delje sue conferenze egli si faceva un aposto­
lato, che andava di città, in cita ad enunciare 
lo incrollabili credenze della intera spa vita, 
la ricerca della verità, la lotta, per la verità, 
il trionfo iiéììa'verità. 

IÌ'quì''entriindó' nella sostanza del suo forte 
argomento prese' a dimostrare come ai Vero 
non si giùnga facendosi ripetitori di vècchie 
formolo conVónzionati, ossequenti a 'già accet­
tate conseguenze di precorso accettate |dottri'-
ne, ripercussioni d'idee''altrui', poeticaiherite 
echi, verìsticamente papagalleHe, noli veri'è 
propri riflessi di, una individualità propria, dì 
un pensiero speciale del proprio Cervello. « !o 
ve per vie meno battuto e solo» dice lo Sbar­
baro. Pensare colla propria test^, in una pa­
rola, ecco il cbiicétto ohe naturalmente pro-
seàta i suoi inoonvenionti se'lajtosta è ristret­
ta, le idee bislacche, e' rimpròntà individuale 
nociva per meschinità ed ostinazióne;' ma che 
diventa astro, che irradia di una ' nuova luce 
la letteratura, la scienza, la vita umana, quan­
do emada dà un cervello fortonienteco'^titui'to, 
'poderosamente pensante. 

Fra questi cervelli, di eccentrici, vi sono 
anche gli squilibrati, le idee nuovo e non buo­
ne, le stranezze infeconde o funeste. Lo am­
mattiamo, e Io ammette Jo stesso celebre con-
feroiizlese. Ma qui roriginalità cessa di essere 
tale, per dicenire o crotiueria o demenza. 

L'originalità come'intosa dallo' Sbarbaro, 
come professata dalla sua parola colorlta'é [io-
tente come corroborata ed appoggiata della 
sua erudizione portentosa, dalla sua facondia 
inesauribile, resa bene spesso convincente dai 
convin'cim'snti' stessi profondi deil'oratore, è 
la scintilla che dà le scoperte mirabili della 
Scienza, le opere grandiose dell'Arte^ che crea 
le nuove .scuole fllosofiche, e Imprimere alla 
Vita, alla-società i nuovi evi, le gènti nuove, 
i colossali rivolgimenti. 

Certo nelle convulsioni di uni'dea che s'ina­
bissa, nello spasimo fecondo dell'ora in cui una 
altra nasce e si impone, vi è lotta, fremito, 
contrasto. Questa lotta accettata animosamente 
dai cercatori di verità, lo Sbàrbaro la chiama 
là redentrice della società e della nazione; dico 
ohe tutte le glorie della Germania a lei deri­
vano dal suo glorioso riformatore Lutero, e 
iscrive su questo gigante del pensiero, su qUe-
.sto grande ribelle, una pagina stiiponda, inspi­
rata, che trascina e trasporta. Anche l'It,alia, 
efeli dice, sarebbe più presto risorta à nazio­
ne, se avesse potuto compirsi il grande ideale 
,dl Vva. Girolamo Saronarola. In Roma a nel 
cattolicismo degenerato da quello che lo ideò 
il primo il più sublime emancipatore dei pen­
siero. Cristo, vede lo Sbarbaro lo strunientò 
maggiore di schiavitù del liiohdo, dèlia sua im­
possibilità di formarsi a società dal sano e vi­
goroso organismo; nel cristianesimo puro, li­
beralo, tornato alle pure e èémplior virtù del 
V;angelo, egli vedrebbe la redenzione. ' ' ' 
, Lo Sbarbaro s'indigna del dileggiò con cui 
la società,respinge gli originali, dòride gli ec-
coatrìci. Per mille esempi dì grandissimi uo­
mini di tutti i tempi ch'o si sottrasbèì'o al con­
venzionalismo, egli .vi dimostra il valore del-
l'brigiiialità, il rispetto che il mondo dove a 
quegli uomini appunto' perchè singolari nei 

pensieri, nelle opere, noi giudizi!, e nell.e de­
duzioni, come Dio stesso, se pur si compiaccia 
dell'intuito e della somplicità del̂  cuora" ,4egli 
ùmili'dì ispirito, iiteglio'''dl'que'l!b déWa j |de 
cieca ed ottusa, gradisca l'oiiiag'g'l'o del pOT-
sitìro indagatore, che guàrda'lh faccia'ljp|itì't*a 
d.^l'Oreàtora •« arditampnt'4'1» iSiscìii'e, ' '"."•'" 

Democratico sincero e convinto, odiatore dì 
ogni cortigianeria, lo Sbarbaro detesta però' 
persino la democrazìa sé nelpaesi dove essa 
è più perfetta,'riolia libera America, pur deb­
ba produrre il, livellamento completo, e non 
più produrre o lasciar produrre l'aristocrazia 
derpehsièrd prìncipe sovrano del moiidò. Óra 
questa idea, questo Varo già da molti intuito^ 
véhne dallo Sbàrbaro svolto con quella ener­
gia di parola e d'accento che lo rende a mo­
menti irresistibile. 

Parlò del monachismo e dei conventi, e in 
essi osservò in embrione la forma del governd 
dei molti sostituiti al dominio di uno ; il co-̂  
stltuzlonalismo gli parve sorto con quelli dalle 
tenebrie di quell'epoca, e ai sentì ' portato ad 
inneggiare'al fraticello d'Assise'perchè origi­
nale nelle idee e persino nelle alluclhazlbnl. 
L'originalità, la novità, l'invènzlbné, non vuole 
però lo Sbarbaro scompagnate dall'elevateziia; 
ciò che è abbietto gli ripugna anche nel nuovo; 
è l'originalità nell'Arie ise abbassa il livello 
del pen,siero umano a lo fa compiacersi di 
turpi Cose, invece di infiammarlo per il bellp, 
il buono ed il vero, egli la sdegna, e 'a chiama; 
una «originalità di contrabbando; » ' 

Nella meravigliosa fluidità della sua parola, 
nella gran fiumana del suoi pensieri, non è a' 
stupir.si che vada talora a sofl'rirna la chia­
rezza di un'idea, che l'illustre conferenzière^ 
vede lucida nel proprio intendimento, ma ribh ' 
può con. pari lucidità tutta trasmettere in' 
quella breve lezione all'uditorio, illungòtpma' 
lo sospinge, e un' apparente ' contraddizione ' 
risulta dal tempo relativamente breve alla 
grandiosità del s'èijgetto. Se noi volessimo riàs-' 
sumere lo impressioni sulla fède e' la fìlòsofia: 
dello Sbarbaro, noi diremmo che sta nella 
semplicità dei'Oostnmi, néll'abbórrimento e 
nel dispréiizo (lelcoilvènzlèrialè è di' chi gli 
sacrifica, nel rispettò è nella' santità della fa­
migliai 'Bi'lia religione ridotta ai suoi primi­
tivi ideali, emancipata dalle tirannìe edclè-
sìàatiètìe,' nel culto dei-Bollo e delVero, sènza 
per questo Sagriflcàrè al'verismo Ano ad ac­
cettarne rullimà espressione o ricercarne la 
ispirazione nel turpe e nell'abbietto, 

Questa la sintesi della Cóiiferoiiza, che come 
tutto ciò che porta l'impronta individualo di 
un forte od eccentrico pensiero, può lasciar 
luogo; alla "disèUSSlb'fleV ott'èìl'èh'do" già'per qué­
sto è, don questo uno dei primari effetti feui 
mira 11 potente Conferenziere e 'per ottenere 
il quale, egli" dice, '« riusèiròrio utili gli stessi 
errori e i paradossi di Prùdhorame: far lavo­
rare l'umano corvelld, toglierlo al pigro cro-
giuolarsi nella comoda e peVniolosa inerzia 
delle facoltà pensatrici, per cui;può dirsi che 
!Uua metà dell'uman genere pensa anche per 
l'altra metà, è ancóra'non si oserebbe garan­
tire la esattezza della proporzione. 

Si può dunque in qualche punto dissentire 
dallo Sbarbaro, ma non si può non ammirare 
la grandezza del pensiero che gli martella il 
cervello dentro le pareti del cranio potènte e 
la nobiltà del sentimento per cui vorrebbe 
portare le forze compresse è le disordinate 
aspirazioni sociah, a facoltà volitive di no­
bili scopi, mediante l'emancipazione da tutte 
le tirannie, prima quella doU'abitudine e del 
convenzionalismo. 

L'oratore seguito dalla costante e sostenuta 
attenzione dell'uditorio, spesso interrotto da 
lushighierl mormorii d'approvazione e di plauso 
fu alla Une richiamato fra caiorosisslmo grida 
di bravo e vivissimi applausi. 

V onorev. Sbarbaro trovasi ora, informo, 
a Pordenone, circondato dalle cure più 
affettuose della sua devota Consorte e dui 
dottore Spangaro. Appena guarito terrà una 
Conferenza sopra Edmondo De Amicis e 
sulla patria di Kietro Ellero, ossia l'Arcadia 
del Socialismo. Da Pordenone verrà fra noi 
per tonerò la 2' Conferenza, già annunziala, 
sopra «Giuseppe Mazzini e la red.nzione 
economica degli opei'ai • per poi recarsi a 
Mantova, dove fu invitato, ad Esle, a Mon-
selice ed a Lendinara, dove parlerà di 
. Alberto Mario e il problema delle atti­
nenze fra la Cliiesa e lo Stato » per rispon­
dere allQ critiche svolto nell'opera « Teste 
e Figure • stampata a Padova dal Prospe-
rini nel '77 contro le idee dello Sbarbaro. 

Il numero dogi' Italiani, che hanno fir­
mato l'indirizzo al Vlllari, por richiamarti 
lo Sbarbaro alla Cattedra doll'Atenoo ascende 
a più di novecenlómiltt, e I' onor. Villàri 
ebbe un primo colloquio coi Deputati o 
Senatori del Pieinonte,' dove la petizi,one 
rjtcpplse il massimo numero di firme, por 
,siipefe r intenzione di tale movimento in 
favore dell 'ex prigioniero di Sassari. 

R o m a , i, — Pst quantoi giornali d'Oppo­
sizione aiitnmcì{!oWàmìea}k de'ljk rri'si î tJ-
nisteriale, piiSlo ' a'si,fclttórvi''''ch5 4u(iHlniftiè 
pensiero "4 dff(, ii%n%, Àio*nto, "^ % 
bandonato. 

il" mibistaro intendo di provare il suo pro­
gramma e la propria vitalità mediante un voto 
sulla legge ferroviaria, la cui discussione co-
mincierà probabilraente giovedì. 

Milano, 2 . — Vittima del tetano. = li 
giovane Napoleone Abbiati, di Casarile, ex-
cabiniere, a cui si sviluppò 11 tetano traumatico 
in'seguite delle fratture riportate cadendo da 
cavallo, è morto la scorsa notte fra orribili 
strazi. 

Povero giovane! 
G e n o v a , 1. —• Navigazione. — È giunto 

nel nostro Porto il piroscafo germanico Cor­
delia della compagnia Hamburg-Paciflo-Da-
nept'schi/Ts, il quale inaugurerà la nuova linea 
dirotta da Genova al Chili, Perù e Centrò Ame­
rica. Partirà il 5 corrente. 

Oggi parte il piroscafo Orione della N. G. I. 
con oltre 200 passeggieri per il Piata. 

Mantova, 1. — L'onor. Cavallotti e la 
« dazzetta di Mantova ». — Cavallotti pre­
sentò oggi personalmente al procuratore del 
Re di questo tribunale querela con citazione 
diretta, accordando le prove dei fatti, conti-o 
il direttore della Qazsetla di Mantova il ge­
rente e il, tipografo, per quattro numeri del 
giornale contenenti diffamazioni e ingiurie.'Il 
processo si svolgerà il, sette aprile, 

{Lombardia) 
Lecco. 1. •== Sciopero di filatrici. — Le 

filatrici delle diverse (llaande di séta di Og-' 
giono si sonò poste in sciòpero perche gli in­
dustriali vorrebbero diminuire di dieci cente­
simi il salariò, niànte'nèndo l'orario attuile. 

O K A M E E R R O ' V I A a i 
' (Vedi (jti,artiì. oairmai 

Ci^ONACA V E N E T A 

DA Y S N E Z I A 
[Nostra Corrispondenza) 

' ' visNEZIÀi 1 marzo 1892 
(N.) Per cortese invito della birézionè'del 

Collegio'Armèno MooratRafaeitì ho potuto assi; 
stere ad Un grazioso Irat'tenlnièntc) offèrto da­
gli alunni di quei Collegio' iièl quale non si 
trascura nessun mezzo che possa contribuire 
al coihplètarnentó d'istruzióne dei giovàrii. 

Il programinà portava Ùiia recitazione di 
pròsa ed un vaudeville.' 

Assistevano "al pósto d'onore di S. E, mon-
slgnoi-'Ignazio 'bhiùr'èkian abate generale del 
Mehitaristi, alcuno 'notabilità cittadirie, varie 
rappresentanze di altri Istituiti ed' ii nurael-o-
sissiraò còrpo insegnante,' pei-chiè sebbene i 
padri mekitaristi siano coltissimi in vari rami 
della scienza e delle lettere pure non trala­
sciano di procurare scelti maestri laici per com­
pletare con maggioro perfezione l'insegna­
mento. 

Il saggio di recitazione ora costituito dalla 
ifarsa II casino di campagna nella quale il 
'pubblico non seppe se ammirare maggiormente 
la disinvoltura e la sicurezza degli attori od 
il progresso per la perfetta recitazione con 
esatto accento italiane; perchè si sa che gli 
alunni, i quali passano sei anni al Collègio, 
giungono in Italia senza sapere una parola 
della ncstra lingua. Gli applausi del pubblico 
attestarono ad alunni e preposti della l'elice 
interpretazione della l'arsa e la piena soddisfa­
zione per l'accurata dizione. 

Là parta musicale del trattenimento com­
prendeva due atti del voudevllle : Nomina in 
prigione. Gli alunni istruiti dall'egregio mae­
stro Carcano hanno dato prova cosi negli a 
solo che nei cori d'un buon ritmo musicale e 
fecero molto onoro al maestro che li Istruisce 
con vera passione. 

11 pubblico ne fu ammiratisslmo. 
A voi di Padova, dove la Comunità Armena 

ha il,centro amministrativo della sua azienda 
dì terra ferma e dove risiedono molti alunni i 
quali compiono gli studi universitari con vero 
successo, tornerà gradito conoscere come que­
sto Collegio si distingua anche la quei parti­
colari ì quali dimostrano la cura posta dalla 
Comunità naif istruzione dei giovani. 

Il concorso poi nuiherosissimo d'un pubblico 
sceltissimo dica quale meritata simpatia goda 
a Venezia questa comunità di studiosi ehe con­
tribuiscono ad illustrarla. 

SlrìV, l, — La veglia di questa notte non 
la cedette, per numero di signore e cavalieri, 
alle due prime. La cena fu rallegrata da al­
cune gaie mascherine e dal,vinp di cham-
,p'agùe, 
, ' IVÌoit? aypel a diro sulla gentilezza dehe 
daino e sulla cortesia dei cavfilìeri, mi limito 
solo a rilevare la caratteristica bellezza della 
signorina M, e la compitezza del cav. S. mal 
celata sotto le pieghe del domino. 

nò notato che anche Dolo ora largamente 
rapppresentata, - E da parto mìa non posso 
faro a meno di ringraziare il Comitato che 
anche questa volta si è ricordato di me. 

(Dal Covrire del Polesine) 
l'òiìi - '• Epco l'àlìitta versione del fatto o'di ìm. ac-

ooiftiàVa i?ft iiobtio ìologramina r ' ' ' ' 
' '"' ' "' ' O?c!slol),ellf, 1-

C'erto Giuseppa Zarbinatì da' ' é'icsso 'nego­
ziante di caval|i dirigevasi al mercato di Fer­
rara, con biri'occino a cui ara attaccato un 
eavallo e con un'puledro frenato da cavezza 
e legato dietro il, veicolo. Incontrato alia lo­
calità Malcantone di questo Comune sulla 
strada Provinciale che mena a S. M.'Madda­
lena certo Donelli d'anni 45, buona pasta di 
uomo, padre di tre tenari Agli, ohe dlrlgevasi 
al lavoro, il puledro diede al petto del povero 
operàio'ohe gli passava a canto un poderoso 
calcio rendendolo cadavere. 

Il triste fatto ha recato impressione. 
L'autorità ha proceduto alle constatazioni 

di legge. ' " 

CRI ONAGA DELLA PROVINCIA 
(NOSTRA CORRISPONDHNZA) 

M o n t a g n a n a 2 m a r z o 
Ogniqualvolta abbiamo avuta occasione di 

visitare questo R. Convitto Femminile sia per 
assistere a saggi di studio, ad esposizioni di 
artistici lavori, o a festini siamo sempre 
usciti di là pienamente soddisfatti di vedere 
come ogni cosa vi proceda con vero intelletto 
d'amore a cura specialmente dell' esimia Di­
rettrice nobìldonnii Visconti-Venosta e del di-
atinto corpo insegnante dei merili del quale 
abbiamo ripetutamente riferito. 

E che il nastro giudizio non sia effetto di 
ottimismo raa bensì frutto dì attente osserva­
zioni ad ogni dettaglio dèlia vita veramente 
educativa che si cohduce nell'Istituto ca lo 
provarono ancora una vòlta gli unisoni di lodi 
che 1 mólti parenti delle convittricl e degli 
invitati prodigarono al corpo insegnante e 
alle bravissime alunne nelle due geniali se­
rata del, 38 febbraio e primo corrente. 

La scèlta del lavori di recitazione in fran­
cese e in italiano non poteva essere migliore, 
poiché alla morale si volle unire il brio. I,e 
gentili attrici nelle due commediole L'oiseaii 
lìleu, e Un nipote maschio riuscirono a me-
l'aviglia dandovi una interpretazione accurata 
è brillante per la quale emersero ancora pili 
ì inoriti della infaticabili insegnanti signorino 
Baldi Amalia e Benotti Virginia. Indovinatis-
simi 1 cori Le pescairici & Le zingarelte che 
le rag,azziiie iii eleganti e variati costumi di 
buon gusto (opera particolare della distinta 
maestra Denoti;! Fausta) dovettero bissare fri» 
grandi applausi. Oltre alle bèlle vocine dalle 
soliste abbiamo ammirato la bene riuscita fii-
sione del coro cui attese con cura speciale il 
De-Lai maestro di piano. 

Anche il balletto napoletano e le quadriglie 
insegnate dall'ingegnosissima istitutrica Be­
notti Virginia cui prestarono cortese aiuto la 
sig.a Biondo e la sig.a Veneziani, piacquero 
assai, e si può dire di questi esercizi che 
completano per bene l'educazione delle nostre 
Iragazze le ciuali pòi si sa devono passare a 
ivlvere nella buona Società. 
; Dovremmo a dir vero per debito di cropi-
sti fare i nomi di talune delle glovanette che 
più emersero per la parte principale ciie eb­
bero nelle commediole e nei canti, ma sic­
come teinlamo che, le nostre parole eventual­
mente incaute possano riuscire a turbare le 
soavi armonie di concordia e di amore invi­
diabili in cui vive quella famiglia dì liete con­
vittricl, così ci tratteniamo dal farlo, man­
dando però una vivissima e meritata messe di 
elogi alle amabili e compite, giovinette che 
assecondano in tutto gli sforzi delle loro abi­
lissime istitutriei facandp onora, al Qonvitto 
ohe ormai ' cammina per la maggiore fra i 
convitti nazionali. 

Anche alla benemerita Commissione gover­
nativa che continuamente attendo a miglio­
rare il simpatico ambiente danne lodi 1 pa­
renti delie sana e vispa convittricl. 

Ca inposan ip i é rò , 2 . (A. S.) — La con­
ferenza, che il sig. Maran dett. Alberico do­
veva tener oggi ai docenti di questo dislretto 
mm ebbe luogo in causa del tempo, che non 
potrebbe essere peggiora sotto tutti gli aspatti, 
e venne quindi rimandata al giorno 14 corr., 
o'reSpom. natalizio del ^nostro amatissimo ^^ 
timberto. 

L' azione tonico-ricostituente dell'iEMDL-
SIONE SCOTT manifesta prontamente 1 suo 
benelìci effetti. Provisi. 

(Guardarsi dallo falslfloazionl o sostituzioni) 
L'«Emulsione di Scott» da,me sperimentata 

in parecbhi baiiibini, sia nella pratica privata, 
che ospltàlieì-a, ha corrisposto allo scopo a 
cui è destinata. Agisce difatto coma toilico 
ricostituente specialmente nelle affezioni scro­
folose, ed è bene tollerata dallo stomaco dei 
piccoli infermi, 

.,' 'tìott. FRANCESCO TOPAY 
l^edicoPrìm. nell'Osp. Bambino Gesù, in Koma. 
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I L G A X O P P O j V P A D O V A . 

Saoipante ha dato una raagnilica ir.izia-
, tìva. 

In lina lettera molto pratica diretta al Ve­
neto egli esprimendo là sua Iner'aviglia di non 
trovare a Padova - dove il trotto è cosi lar­
gamente appoggiato - nemmeno un accenno 
al galoppo, espono il suo progetto Che ridotto 
a semplice espressione è cosi formulato: da­
temi dei pali, della corde e pochi metri di 
tribune ed io vi faccio delle corse in Piazza 
d'armi. 

Ai pali ed alle corde si dovrà probabilmente 
aggiungere anche qualche migliaio di lire per 
avere delle corse interessanti ; ma chi cono­
sca Sacripante sa che egli è capace di orga­
nizzare con poco una giornata brillante al ga­
loppò. 

S p̂tto questo pseudonimo si nascondo un 
brillante ufliciaio che cón'ósoe'perfèttamente 
ìa'par''llita. 'krnaiitissiiiio'3^1 pu'ro' sàiigue,'"del 
qtiale nijnpbrdè iina sblarìuuiò'ii'é, ha speciale 
coiioscèijza'iìer'inèzzo sàngue, 'é(l appunto sul 
cavallo da steeple e da caccia egli calcola pol­
la'giornata unica ch'egli propone' tiualè seiii-
plice provai ' 

flella sua lettera egli aggiungo quelli argo­
menti economici che meglio valgano a per­
suadere l'opportunità d'uiia riunione la quale 
noS può che riuscire utile alla città'. 

Ainmiratori del piiro sangue quale produt­
tore del gran cavallo da caccia e conserva­
tore delia razza Vorremino olle l'iniziativa di 
Sacripante trovasse ségiiito unanime ih quanti 
a Padova liaimo la passiona vera del cavallo. 
E sono molti': perchè s'è visto con quanto 
intpfossamentoPadova ahbla seguilo il risveglio 
della partita sportiva quale s'è. verificato da 
un anno a quest|i parte. 

A,ltre prjye di "(luésto, risveglio, sono i ten­
tativi òhe si" sono compiuti per l'istituzione 
d' uila Società per le corse - alla quale l'ini­
ziativa di Sacripante viene ora a dar una 
graiide spinta sernpliflcahdo la questione. 

Sviluppi Sacripante il suo progetto. Egli sa­
prà adattare alla nuova riunione il program­
ma pili conveniente, conoscendo perfettamen­
te le scuderie italiane. E se da queste colon-
no avrà bisogno d'una voce che'raccomandi 
la sua idea ed il suo progetto la troverà.sein-
pre pronta - meglio ancora s'egli stesso vorrà 
prendere in questo argomento la penna inve-
ceche 

Staffino. 
— £ ( • • - — 

E c h i del C a r n e v a l e . 
Quando si crede di aver ff̂ ttp tutto, re­

sta sempre qualche cosa da fare. Cosi la 
nostra cronaca del carnevale ha creduto 
dì aver esaurito il suo compito, ma fu 
una prelesa: in qualche ommissione almeno 
4 caduta. 

Della grotta, della luminaria, di tutti gli 
altri accessori, delle mascherate fu (detto 
quello che si doveva, ma nessuno ebbe una 
parola per altri particolari, che pur meri­
tano qualche menzione. ' 

Facciamone ammenda per lo meno, in 
parte. 

Perchè non una parola del pittore, sig. 
Antonio Cavallini, che pur ha lavorato tanto 
in Salone cogli altri artisti del Circolo ? 
Mentre i più si occuparono nella bellissima 
grotta,' a lui venne aflìdato l'incarico di 
adornare, in dipinti, il lato di chi entra a 
destra dalla parte del. Municipio. 

Egli ha ideato, e poi compiuta la sua 
opera tutta da solo, in quell'angolo, co­
struendo il Panaro della Presidema, un 
pozzo, ed un vecchio muro e restello, con 
effetto di specchi. 

Qualche intelligente disse che il com­
plesso :è assai meno grandioso, r^ia, non 
meno artistico della grotta. 

Poi tutto solo, e col semplice intervento 
di suoi famigliari, fece, pinse e mandò, al 
corteo di Domenica, un carro che finge una 
Pagodina Chinese, detto. Carro del Cele­
ste Impero. - Piccino si, ma grande se si 
pensi che gli altri sono di società intere, 
ed il suo soltanto della sua casa. 

Del lavoro in Salone, e di quello del 
carro dipinto a finti arazzi, adorno di fiori, 
ecc. ecc., non si vide cenno alcuno speciale, 
come per gli altri. 

Il merito forse non sarà culminante, ma 
l'opera, fu prestata con lutto impegno, e 
quella del carro e spese esclusive. 

Bravo^ il sig. CAVALÌINI 1 

Il S a l o n e In q u a r e s i m a . 
La pioggia fa scuola.' 
Quella di ieri ci hìi procurato una pioggia 

di lettere di-egregi o carissimi assidui i quali 
sono tutti concordi nel constatare ibironi ri­
sultati nei j'iguanli (Iella bejiefloenza del Car­
nevale di qiiést' anno. 

Ciò'cha specialmente preoccupa i nostri a-
mici più 0 meno incogniti è il vantaggio die 

si. pptfà^ trarr.S. "il*'. SiiiRns,!»,?,»!.!^?.rimane così 
'a'iidaBIjàto'éa àldiiria inodiflcazloni ohe si po­
trebbero introdurvi. 
"A Assio'u'raró chi ci scrivo, possiamo assicu­

rare che il àaloàe non sarà chiuso così 
presto. 
' Intanto per domenica è assicurata una bella 

giornata. Sì avrà l'Wrazioné dei premi e vi 
saranno aggiunti, altri diversivi compatibilmen­
te alla stagione. 

Per un eventuale seguito è già in discussio­
ne un progetto che probal)ilinento verrà ap­
plicato - e sempre a scopo benefico. 

* * 
P e r m e z z a q u a r e s i m a . 
Alcuni frati gaudenti (tale è la firma) ci 

scrivono pregandoci di patrocinare un veglio­
ne per mezza quaresima. 

Invero è proprio da gtiadenti, prendere il 
tratto cos'i avanti - ma per ubbidienza, noi 
pubblichiamo la loro proposta osservando con 
essi quale esito brillante e proficuo abbia a-
vuto r altro vogliono di beneficenza. 

. % 
S o c i e t à V e n e t o - T r e n t i n a di S c i e n z e 

n a t u r a l i . 
Fu diràinata la seguente Circolare ohe di 

buon gradò pubblichiamo. 
Padova, S? feWiraio 1892. 

PREQIATISSIMO SIGNORE, 
La S. V. è invitata per il giorno di I^ome-

nicà 6 Marzo p. v. alle ore 2 pom. nella iso-
lita sàia a 'S. t(Iattia (Borgo Zuccoj''per;'ileij-
berars intorno'al seguente "-*'•' <• 

ORDINE, DEL GIORNO 
!.• Proposte di nuovi Soci. 
2 / Relazione della Presidenza sull'attività 

spiegata dalla Società durante 1' anno 

3.' telture;. 
a) Castelli Ò.' — Biografia di Riocardp.Oa-

nestrini. 
b) Pavesi P. — Biografia di A. IJ, Ninni, 
o) Paolelii &. "=• Contribuzione alla flòra 

del bacino di Primiero (Trentino), 
d) Casl^llJ O, — Per la fauna aracnolo-

gica del Polesine. 
» ' — Araueidi mostrosi. 

o) Canestrini 6. -= I Fitopdidi - Monografia. 
f) Pleroni P. •= Della stirpe Ligure in 

Garfagnana. 
g) Arrigoni ÌS. degli Oddi == Cenni sulla rac­

colta Ornitologica del R. Istjtuto Tecnico 
di Bergamo: 1' Aberrazioni nel colorito 
del piumaggio, (Uccelli Italiani). 

h)' Pa«aStó»ic9"ffi. — Nota sulla Melanoilogite. 
4: Noinìna delle nuove cariche pel bien-

nio"l892,93, 
5- Altri eventuali afiari. 

Il Presidènte , 
(ji, <a a n e s i r i n i 

* * 
Cor se a C r e s p a n o . 
Fino a ieri il tempo rendeva molto incerta 

la riunione al trotto di Crespano Veneto in­
detta per domenica prossima. Crediamo ferma­
mente che la giornata d'oggi le faccia rinviare 
una seconda volta. 

Tanto a norma degli amatori che avevano 
deliberato una gita in massa. 

« 
* * 

Gena e beneflcenza. 
L'altra sera in una sala dello Storione la 

Società'Margherita si riunì a banchetto. 
La cena fu servita inappuntabilmente dal 

bravo Naiiei. 
Dietro proposta del presidente della Società 

signor Antonio Bartolomei, il bravo bandaio 
di Via Beccherie, furono acquistati duecento 
biglietti pel concorso speciale alla fortuna della 
Lotteria in Salone. 

Some si vede anche questa Società non 
volle essere da meno delle altre nella bene­
ficenza. 

.% 
Gli u n g h e r e s i a l la S te l l a . 
Il tempo orribile di iersera non valse a trat­

tenere 1 buon gustai di musica dall' interve­
nire al concerto dell'orchestra ungherese che 
il,VÌ5ontini ha scritturato per le sue'sale. 

Lo spazio mancava per la folla sceltissima 
che s'accalcava nello restaurant, moltissimi si 
accontentarono di rimaner^ in piedi felicissimi 
di troi'are una persona gentile che cedesse una 
sedia alle proprie signore. 

Gli ungheresi suonarono fino alla mezzanotte 
con quella irresistibile verve che è la loro 
grande specialità. 

i bis si moltiplicarono; intuonarono l'inno 
italiano fra clamorosi applàusi, poi l'unghere­
se, poi ancora l'italiano a grande richiesta e 
quei valzer appassionati che fanno venire il 
granchio alle gàmiio per.lo, sforzo di tenerle 
ferme. 

Stasera e domani il,concerto si ripete dalle 
ore 8 li3. in g'iurSarà un po' difflcile,trovar 
un posto. 

S'arrangi chi può. 
. % • • 

Saetta infoudiiii"'̂ -
Ieri a sera" durante il temporale, già segna­

lato, un fulinine scoppiato in quel dijOonselve 
incendiò una,stalla del-,sig. Viiicenz'o Schio-
sari. ., 

Malgrado l'orribile tempo accorsero i vjoipi 
e si.^riusci a salv.aro,gli aniipa|ij. 

! P0r buona fortuna il, sig. Schiesari è assì-
r Ai curato. 

.ir * 
» * . 

S t r a n e z z e de l l ' a tmos fe ra . 
Ieri a 'notte un lampo e un tuono pare 

vano'lj^;,nn,unzio; dpflà pririiav'éra. 
Se nói> che più tardi la scena hlè, improv­

visamente cambiata. Forse l'annunzio era 
troppo prest'òj e IJomerièdio lù di 'c'oiitrario 
avviso: l'aria si fece gelata, e questa mat­
tina sta nevicando allegrartiente: il vento 
tira, e alle svoltaXé delle vie par di tro­
varsi sulla cima' dell'Alpe avvolti dalla 
tormenta. 

11 tempo insomma deve aver detto : 
tutti hanno fatto a scadenza la loro car­
nevalata: io voglio l'aria in 4uares!m'a : ba­
sta che sia cdrt,a. 

Lle corse dèi tramvia sono sospese. 

S P E T T A G O I , ! D E L GIORNO 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con­
certo vocale ed istrumentale, ora 8. 

U e S t a u r a n t S t e l l a d ' o r o . — Concerto 
dei, Zintfani. :'• ' -'"-!' ' ' 

SCIARADA 
Ogni coro là il pitniero. 
Generoso, magnanimo il secondo, 
Sposso volto coniug.ito l'intero. 

S'piegazione delia Sciarada pre'"''"" 
'"" Dis-i'iaiiA-zio-Nio 

I | . 9 ^ ^ E R ' ^ A T « > a i O AS'TROIVO)VHCO, 

4.]\farìo 1891 
A mezzodì v e r o di, Padp.y^ 

Tempo medio di Padòv» ore 12 ta.'tl s. 45 
Tempo medio di Rotha orò 12 m. W s, IS 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri n.'dal suolò e di 

metri 30.7 dal livello mediò del rilare 

2 niarsio Ore 
9ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

terometro a 0-- mil. 
i^ermbmetro centigr. 

V47.6 746.7 748.3 terometro a 0-- mil. 
i^ermbmetro centigr. -f6-.6 +7-.I -f2-.l 
Tensione del vap. aoq. 6.8 7.1 4.8 
UmiiJttS, relativa, . / 92 94 89 
tlireiiiohe dei vento . NE ENE ENE 
Velocità ehil.orar, del 

vento. ; . . . ?. s ? 

Stato del. cielo . . piogg piogg piogg 

Dalle, 9, ant, d^l %. alle 9 ant. del 3 
Temperatura, massima = -i- 7'.4 

'» minima = • 1-.7, 
A c q u a c a d u t a d a l cielo 

dalle 9 ant. alle 9 pom. dol 2 mill. 15.4 
dalle 9iP0K .̂ daj Balle %aiìi^ del3 mill. 3.1 

Poss i amo assicurar,© ohe, 1^ not iz ia , 
datà^ da iiii" giornsile' del l 'Alta I t a l i a , 
d e r p roge t to , di un .nuovo omnibus -per 
supe ra re le difficoltà della s i tuazione 
flnanziaria, se non è assolutarperite in­
fondata, è per lo meno er ronea ed) esa­
gerata^ nei, suoi par t ico lar i . 

L ' o m n i b u s r iguarderebba q u a t t r o 
punti : - cost i tuzione dì Ufia reg ìa di 
fiammiferi di ce ra ; - r i tocco alle tasse 
sugli alcoòls; r i tocco allentasse di s u c ­
cessione; - pres t i to in oro sopra il pa-
trimoi^io fer roviar io . 

Credian^o ohe speoialmente per q u e ­
s t ' u l t ima pa r t e , la notizia non a b b i a 
fondamento . , 

Un pres t i to sijUe, ferrqyio, da t a la 
qual i tà 'della garàrtzia. non si po t r ebbe 
conseguire ohe a condizioni assai one­
rose, t enu to a n c h e calcolo del prezzo 
e levato , del c ambio . 

L ' i so la del la MaAtial^^na 
ROMA. 3, ore 8, a. 

(F) Ieri fi passata in disarmo la torpe­
diniera numero 86, e il suo equipaggio si , 
trasborderà sulla torpediniera IIG,'che si 
invierà alla Maddalena per far parte del 
primo gruppo di torpediniere destinate alla 
difesa mobile di quell'estuario. 

L o r d Duf le r in dal R e e da l P a p a 
ROMA, 3, ore 9 a. 

(F) Lord Dufferin, ambasointore inglese 
presso il iQuirinale, oggi, dopo aver pre­
sentato al Rè le sue lettere di richiaino, ha 
chiesto un'udienza del Papa. 

Costruz.loili fe r rov ia r ie 
' ROM,|V, 3, ore,/IO a,, 

(P) Ieri sera fu distribuita ia relaziono 
dell'onor. Màrchiori sullo costruzioni ferro­
v iar ie . " 
. La relazione Ij^cia, itiyariatji, la proposta 
idei-governo di sl'ànziìira le spésa p* ' ré ' co­
struzioni nella somma di 30 milioni'pel fu 
turo esercizio. 

Solo alcune differenze si notano sulla ta­
bella, annessa al progetto circa là distribu­
zione, della somma. 

' Il Governo proponeva di assegnare alla 
linea l'arma-Spczia 7 milioni o 280,0,00 lire 
mentre la giunta slanaiò solo lire 4 milioni 
e "136,000. Per il materiale metallico e 

(10 minuti dalla stazione di Padova) 
PKfimiatQ a d ive r se Espos i z ion i con medagl io d ' o r o , d ' a r g e n t o , di bróiitì 

e diplqmi^ d ' o n o r e " 

miì eAlLIl; AiTREI 
E C C . EOO. 

li 
I! Catalogo si spedisce grittis verso domanda a! Giardino d'Avicoltura G. F. LIoS 

( P a d o y a ) A L T I C H I B R O ( V e n e t o ) " 

l'armamento il Governo proponeva L. G mi­
lioni 180,000 ; e la Giunta ridusse la som­
me a lire B milioni 700,000. 

La commissione aggiunse noi 3 milioni 
per il personale addetto temr{uraneaiflénltì 
alle costi'uzioni e 430 mila lire'per le speso 
dell'ufficio costruzioni. 

La lotterà del ministro Branca unita alla 
relazione dichiara che il più Ionio prece­
dere dei lavori darà tempo aljjamministra-
zione di, studiare con calma -il modo di 
rendere più economica la sistcmerzlone e 
la liquidazione dei lavori fiitur^. 

T r a t t a t o Sv i zze ro 

ROMA, 3, óre 10.5 a. 
Dispacci da Berna confermano la notizia 

gli telegrafatavi che 'lomanij arriverà la 
risposta della Svizzerii alle nuove proposte 
italiane. ' 

Ribass is t i 
Da Parigi sono segnalate le manovre di 

alcuni, ribajjsi^tj, i quali trovano aderènti 
anche' in Italia, per un nuovo attacco con­
tro alcuni Vi'iltìri f r a ! quali il consolidato 
italiano. 

Cos t ruz ion i f e r rov ia r io 
É molto lodata la relazione, presentata 

dall' on. Màrchiori sulle costruzioni ferro­
viarie. 

L'Ai\clj;e^coy,a di T o r i n o 
Fu concesso l'exequatur al nuovo, arci­

vescovo di Torino. 
i fa lsar i 

Già nel dicembre scorso la Q(iestura ar­
restò diversi falsari. Però co'(^tinuavii la 
circolazione di biglietti falsi, special|pei^te 
del.tagliò' 'da'L. 100. — Ora scoperse ed 
arrestò molti altri falsari e distrjbutori. 

Il centro della falsificazione o 'a Napoli. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

PadOBa S marzo 
llwidiiii llaliaiia 1. Itó.lU 
Azioni Fofi'i .Mfìiìiiomitifìe > 48tì,— 

» Miiiidionuli * 630.— 
» Credilo Molìililu'fi » 

Olihiiij. Crrdili) foi5(li;ii'](j 
> lliiiiéi NiBÌoitìfe 1 0|n ' 479.— 

lei.' ili. i"l|-i > 485.— 
Â ioai Souiiilà Veiuitii di Coslruz. > H- -

1 llinca Viaii-la > 846.80 
» Acoialmle di Terni * "50.— 

' 1 Ilalliiiwia > 320._ 
» ' oloiiiliciu Caiiloni > 347.— 
» »' Vcilraia/io • 24?;— 
1 Dmlili Vra'iln > 297.— 
i Socielii Vciiela LaKimartì » ' 133.— 

F. BELTRAME Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsabile 

V I N C I T E 
PER URE 

300,000 - 300,000 

ê  più di 500,000 
pagabili in contanti senza 'alcuna rite­
nuta per tassa od altro. 

Presso la 

: frANCà FBAT. CASARETO 
i ' D I F R A N C E S C O 

Via Car lo Fel ice , 10 , G e n o v a 
e presso ì principali Banchieri e Caml>(o-
V(il^te,del Regno, sono ancora disponilitti 
i'pochi Wglietti da 5, 1Q,"100 numeri 
del costo di Lire 5, 10, 100, che concor­
rono ai premi suddetti 

DELLA GRANDE, 

LOTTERIA 
DI P A L E R M O 

I Mfflietti distinti col solo numero 
progressivo senza Serie o Categoria con­
corrono a t u t t e le E s t r a z i o n i , senza 
perdere di valore e in ciascuna Estra­
zione possono vincere pHt premi. 

Le oentinaia complete di mimefi 
'hanno là garanzia di una vincita e 
possono conseguirne altre quattrocento. 

I iigliettfì da un numero sono.ricerea-
ttssp^i a tire 1,50 cadauno. ' "' ' ' " 

h \ FECONDA E S T R A Z I O N E 
•irrevocabilmente 

avrà luogo il 30 Aprile corrente anno 

f Al 31 Marzo corri 
A'Vi'lÀ, LUO.GO, 

IpA 2 7 « , ' E ] S T K A Z I O N E 
del prestito a premi 

lliiii IJ iS 
colla olande vincita 

IRE 250.000; 
Concorrono a questa e alle successivéj 

Estrazioni con premi 
DA. LIRE 

^400,000 - 3U0,UOO - , 200,000 
tutti coloro ohe possedono Oiibligozioni 

Le olit)ligazionÌ costano cadauna 

L. 12.5C 
e si possono acquistare rivolgendosi 

subito alla BANCA NAZIONALE, ed 
alla BANCA F r a t e l l i C A S A R E T O 
di.F.co. Via Carlo ÌTelice, 10, Geno'va, 
ed ai principali Banchieri e Cambio-
Valute del Regno. '. 

1 fondi necessari per il pagamento 
in, contanti, senza alcuna ritenuta pèî ^ 
tassa od altro, 

s o n o depos i t a t i p resso la 

Banca Nazionale 
NEL REGNO D'ITALIA 

1,¥¥!S0 
Con verbale daflnitivo N. 167 di Esp. atti 

dei sottpscfi,tt|) notaio l'immobile in questa 
città ili Vicolo Tabacco al civ. N. 2700 resta 
deliberato a Faggiotto Adelaide Morandi per 
L. 6533.33. 

Padova 2 marzo 1898. 
OitsoLATo'bOTT. GIOVASSI 

Notaio 

•SJOLLEqiTApiS L E R I C H I E S T E 
essendo- as^ai- limitato il numero dei bi­
glietti ancora disponiliiii. 

N. 10. 
(Jassa dì Credito e Risparmio 

DELLA 
Società Italiana di M. S. fra i pabbl. iiupieg, 

residente in Padova ' 

Società anonima cooperativa 
capitale illimitato 

Avviso di Convocaz ione i ii 
A termini dell'art. 42 del vigaiite St.ittit(i 

sociale, sono invitati i soci che abbianounaili 
pili azioni i n t e r a m e n t e pai ja te , adinlervdj-
iiire all'Assemblea generale ilei giorno di lui-
aedi 7 marzo p. v. alle ore 8 pom. nella Sala 
terrena attigua alla Sede della Società Artij| 
giani, Negozianti e Professionùsti, in Piazza 
Ùuità d'Italia, gontilmeate concessa, per de|f 
liberaresul seguente:' i 

OKDINIS DEI, GIORNO ! 

1. Rapporto del Consìglio di Amminislral! 
ziona sull'esercizio 1891 ; 'i 

2. Relazione del Comitato dei Sindaci; .. 
3. Approvazione dol Bilancio Anale della 

g03tiouo,18i)l; 
i. Nomina delle seguenti cariche sociali, u-

sceiiti a termine dello Statuto: 
a) N. 4 Consiglieri d'Aiiimiiiistrazione, ri­

manendo vacanti i po.'iti dei sorteggiati sigiioiji 
Bragni'Carlo-Alberto, Linder Giovanni, Mar,-
clietti Alessandro e Zanibon Gaetano, 1 quali 
sono rieleggibili. 

Tino dei consiglieri deve appartenere al Coni-
siglio d'Amministrazione della locale Società 
Italiana di M. S. fra i pubblici impiegati ; 

6) N. 3 Sindaci elì'ettivl, essendo scaduti 
i signori Astolfi Ferdinando, Ervas Giovanni e 
Scabello Carlo e 2 sindaci supplenti, essondo-
scaduti i signori Oampelio Porrucio e de Martinn 
Silvio, i quali puro .sono rieleggibili. i 

Óve in questa seduta non intervenga aline-ji 
no un quinta degli azionisti, l'adunanza di 
seconda convocazione avrii luogo il lunedì 
su,(iéessivp 14 marzo p. ,v.alle ore Spora.ed iu 
tal.caso-si.riterrà validamente costituita qua­
lunque sia il numero dei presenti. 

Per l'ingresso alla^sala dovrà essere, a r i -
'chiejta, esibito ^fl'iiertiBHat'o provvisorio d 'a-
'zionò'.'"" ' " " " "" 

Il.BilanciOjdelj 189,1 e la relazione dei Sin­
daci'soiio osinnsilìili ad ogni azionista nella 
Se(le,,so,eisi.,l,e in via Teatro Concordi N. 936-
937'tiii'^mnit di lunedi, mercoledì, venerdì e 
sabajp, di : ogifi settimana dallo ore 8 alle 10 
pomeridiane. 

• Padova, H 17 Febbraio 1892. 
• IL PRESBEUTE 

Avv. A. ANTONKLLI 
p. Il Segretario 

a. Linder 



1 GoiTi'iif. Ì 8 ! t 2 Orari ferroviari 
eie Adrìaff'ca Società Veneta, 

P a d o v a A 'enèz i i i 
dirotto 3,47 a. j~47à5 a. ~ 

Vo.iie'/.iu-l'nilova 

4,28» 
niùsio 6,25 » I 
O'.iii '7,ri9)> I 

• 1) , 4 4 y> 

(ilretu) 1,11 p. 
aceel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
dirètto ,'j,4i) » 
omn. 8, 1 » 

5,16» 
8, 2» 
9,15» 

1 1 , - » 
1,50(1. 
2,30 » 
5,10» 
6,35 •> 
9,15» 

accol. 10,20» |11,20» 

iiiiin. 4,15 a. 
» , 6,10» 

diretto !),•= » 
RCOOl. 10, B » 
omn. 12, p i> 
ditéito 2,mp. 
» 4,'̂ ;=; » 

miato 4,16 » 
» 6,15» 

diretto 10,35» 
aocel. 11,15 » 

6,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 1 8 p . 
3, 4» 
4,37 » 
5,43 » 
7,41 » 

li,21 » 
12,17 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

omn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. l,33p. 
diret 4,41 » 
irii.s 7,52 » 
aco. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16 f 
4,20 p. 
6, 9» 

10,60 » 
1,44 a 

5,20 p. 
, 2,35 » 
11. 6 » 
9.30» 
f.Ver. 

. 6.30 a. 

PaiJova-BolOjjna 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 >> 
accol. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 8,30» 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,60'f. Rov. 
2,55 p. 
5 65'» 

1]|20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

diretto 5,!S ".. 
omVi. 5,43 » 
misto 7,ìi9 » 
omn 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12 » 
1 (-.,30» 

)mu. !0,33» 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev, 

11,30 » 
2,25 a 

i t l i l ano-Verr ina-Padova 

dir. 11.25 p 2,26 a. 
ottin. da Ver. 5,10 » 
mis. 6',40 » 
acc. 6. a l'0i34 » 
dir. 12,50 p t,- P: 
omn. 9.45 a 3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p. 
6,46» 
7,S0» 

Bolos ina -Padova 

diretto 2,10 a. 
omn, 5,«= » 
daRóv. 5,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10,35 » 
accél. 6,30 p 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p. 
1, 7» 

10,12» 

Udine-Mes t re 

misto l,i50 a. 
omn. 4,40 » 

|daTrev.l0,50 » 
1 diretto 11,15 » 
j omn. 1,10 p. 

omn. 5,40 » 
(la Trev. G,35 » 
1 diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
,8,36» 
11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

lo, 5 » 
7,33 » 

10,33 » 

MonScl icc-Legnago 

offi'u. 7,=» a. 
omn. 7,25 p. 
omn. 3,50 » 

8,10 a.f.Leg 
8,40p. 
5,26» 

Bc l luno-Montebe l luna 
min. 4.50 a. 6.50 a. omn. 6.60 a. 
nisto 1.20 p. , 3.49 p. omu. 1. 6 p. 
mn. 6.15 p. 8.18 p. omn. 8.18 p. 

Lennago-Monse l i ce 

misto : 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40" 
9.20 p. 

Montel ie l lunt i -Bel lni io 
8.55 p. 
4 . - a. 

10,22 p. 

P a d o v a - V é n e k l à ^ e n e i s l a - P a d o v a 
6,40 a. 
10, 6» 
1,80 p. 
6,30 » 

9,10 a. 
12,36 p. 

4,— » 
8,— » 

misto 6,32 a. 
9,20» 
2,44 p. 
4,44» 

9, 2 a. 
11,50 » 
5,18 p. 
7,14» 

Padova-Ba.sstlho 
omn. 4,52 à. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Bassano-Padova 
: ,29a.l 7,19 a. 
8,87» 110,30» 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13» 9, 5» 

P a d o v a - B a g n o l i 
itisto 9,10 a. 
» l,80p. 

. » 6s30 » 

10,48a. 
3, 8 p. 
7, 8» 

i| „ B a g n o l i - P a d o v a 
i! misto 7 , = a.| 8,38a. 
[1 • » 11,10 » 12,48p. 
il » 3,32 p.l 5,10» 

Treviso-Vicenza 
omn. 5,-=a.| 7,15 a. 
» 8, 5» 10, 3» 

misto 2,—p. 4,45 p. 
omn. 6,22 ;>! I 8,38» 

Vicenza-Treviso 
oniil. 5,12 a. 
.-lito 8,18 » 

» 2,40 p. 
enin. 7, 9» 

7,20 a, 
10,38» 
4,67 p. 
9,13 » 

Vittòrio-Conealiano 
omn. 6,22 a. I 6,48 a. 
misto 8,45» 9,13» 
omn. 12,=.m. 12,26 p. 
misto 2,45 h. 3,13» 
» 7,25 » 7,53 » 

Ooneqj ianp-Vi t tor io 
omn. 7,50a. 
misto 11,= » 

» 1, 5p . 
omu. 3,65 » 

8,45 » 

,18 a. 
11,32 » 

1,37 p. 
4,28 » 
9,13» 

Pàdòvà-Wóv'è 
misto 7,10 a. | 
» 12,10p. 
» 4i40.'» 

8,15 a. 
l,lBp. 
5,45 » 

Piove-Padova 
misto ,8,30 a. 

1,30 p. 
6,— » 

9,3oa. 
2,35p. 
7, 6» 

FERNLET-ÌBRANCA 
SPEOifiLiTÀ DEi F R A T Ì E L n ~ B R « ' M C A 01 W ^ A N P 

UrrvrHntn lini sbr^lé 6«vepn<i 
/ SOLI CHE NE POSSBOaONQ IL VEROJSJ}ENUmO mOCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni NazionairdTMilano 1881 e Tonno i884, 
ed alle Esposizioni Univeraali di Parigi 187S, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney i88o, Brusselle 1880, Filadelha 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma dtj grado aW Espasmom dt Loniri 1888 

MatSaglle a oro alle EfposuiomjUSaroellona 1388 e Pangt i889 
r INI ild rHimM-nllAMA 0 ili IIUKHIK II iKlipiMioiii tdé iJiLoiiiiwi.ilo iin clii "olite fdilili inlciniillinll 0 

vprnii .|iicvij sua ,miirar,iliilo e «oiiiniiilim, ,ianii, diniitilie solo basine ,1 gcnii.iluwio I' u-o di (luî i.i liovmili, td 
Op'ni liMvIn Intuite lieiie .iti fòsflnc Ì>HIV\IS|(I 

iliiiiii, iii|uoic cmiiioslo ili ingHiliii.li „j.ii,li si fruidn merlilo con l'ntnii.i, lol M-III-, mi unii 0 ral cuffc. — 
1 Min iiziiinn ininciiiaic M C i|n III é <inirt(,cii, l'iriii/ii 1 li <III,,|,,AI IIII verninolo, di s olni, I' iimetlilo lacìlila 

h (litiMionp e «oniinniiciilo inlininnw 0 M i.iccon ..iiili jll, |iii.„m M n. Un a i|nil nialî Hic |nral.,ri, dillo 'iileen, 
rnindiL al mal di slomato, inpo ,11 , „,i| ,1, i,,p„ „,, ,1, , ,1,,,, ,||^,,|,„||, „ ||||,„|(,„| __ muli, i,,,„||i,,„ ,;„dicl 
iniririsifino già (li lanlo leiii|i„ I'IMI H 11 MM i M A\H „l jlu, mi,, «lili n .itinliiM ni 1 IM ili su, utoniodi 

HIilli pai mini da ccilllnin ,1, iil,l,,i, „,i,|i,|n ^ ,u ||,|,|,|,.,,||„„„, M,„|,ip,|| , roipi Mn ,1, 
Prezzo Bottiglia grande L. 4 = Piccola L. 2 

Esigei e sull'Etichetta la firma trasveisale FRATELLI BRANCA e C. 

S E L V A T I C O 
G u i d a del la ClttiV di P a d o v a 

I J r e 6 . 
Vendibile presso 1B tipograflaSaecnetto 

FIOR DI. 
IZZOdiNO^ZE 

Far ImbeHire la Garnaèione. 

r a d o v a - M o n t e b e U u n a M o n t é b e l l u n a - P a d o v a 
omn. 4,52 a. 
misto 11,= > 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54 » 

7,10 a. 
4 , ,4p . 
8,33 » 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

Onde far risplendere il viso di aflascinante belo 
Sezza, e per dare alle mani, alle spalle, ed alla 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior di 
Mozzo di Noz£e, che impavte e comunica la deli-
BÌopa. fr^mnaa e delicate tinte del yi[;iio ^ della 
*OSÌ;' E un liquido igienico e iattoso E senza 
rivÀw al mondo per preservare •• rilopara la 
bellezza delia gioventù. 
, Sì vende datottì i Farmacisti Inglesi e principailWa 

" Pamicchieri. FabbricàniLondra: l u S i i a nìeii e Pa"rrucchieri. 
ĵlhfunDtun Row, W'*̂  

MULStONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI iERiyZZO 
con GLIGBfelNA ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SODA 
Tre volte più efficace dell'olio di fegato sem­

plice senza nessuno (lei biioi mconrenientl. 

S I I P O R E G B i ^ B E V O L E 
FACILE DIGESTIONE 

n Ministero delllntemo con aua decisione 16 luglio 1890, 
sentito il parere di massima del Gonsiglio Superiore di Sanità, 
permette la vendita de l l 'Emul s iona S c o t t . 

Usisi solamente la genuina, EMULSIONE SCOTJ" • 
preparata dai Chimici SCOTT & BOWNE. 

m^SÌ VENDE iN TUTTE LE FARMACIE aM 

iVotia 

P. BON.A-TELLI 

JEkiììetìli di Psicologia e l'Ogica 
P B E Z Z O L. 2 

Vendibile a l i* 'liijugiafia, !•'. Sacche t t o 

MIRICOLOSA iNIEZIOÎ ÌE e C o n M i 
COSTANZl autorizzati alla vendita dal Miiiislro 
riell'lrterno (Ramo Sanitario) 

Ccn questi medicinali si guariscono, radical-
rncdtc in 3 0 3 di| le ulcti i in genere e le goncree recenti e croniche 
di uomo e donna, .-inchc le più ostinate, ed|in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi biàncliì. e segnatamente jgli stringimenti'uretrali di qual­
siasi d.àta fc die ora non è l'ihvè'ntoi'è c K lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte attre celebjrità mediche 
che si emettono citare per brevità di spaziò, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amaiati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà, in Napoli, via 
JWergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant; ed in parte fedelmente 
trascritte nella detlagliatissinià istruzione eh' è annessa a deth medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigióne con sorprenilentc brevità di tempo. 

A coloro che ncn raggiungesst'rc a ccmpreridere la vera impor-
lanza di tali attestati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da ccn\ enirsi direttamente ccll'inventcre Ccstanzi. 

Prezzo deirmiezienc L. 3,oo; ccn siringa igienica ed economica L.3,5Q. 
Prezzo dei coufeiti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5b| 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova] 

Ponte S. Giovanui e presso la Foriiiacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci • . ciante aumento, di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la lirma autografa in nero del-

1, l'inventore. 

Il nuovo concime antisettico, detto Carboni fen ìnn , p r iv i l eg ia to da! 
Reflio Gove rno , libera le vostre campagne da ogni insetto 0 parassita 
che vi danneggia i raccòlti. Questo pjodotto, derivato da estratti di ca­
trame, a base di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti e-l aniisettico potenti.ssimo che si adatta a tutte le cóltivaziohi. 
Rimedio ritenutoinfallibile come preventivo c o n t r o l ' i n v a s i o n e del la 

(Hossora, perciò si raccomanda agli agricoltori intelligenti còme cura­
vo per qualunque malattia parnssitaria. Si veride unicamente in T O R I N O 
alla Ditta V a n d e t t i e Pa l e t t i rm A ifieri 9, à L. Hi al quintale; 2* marca 
L. 10. —Si compera cenere di puro legno. - Si cercano ovunque rap-
presehanti e piazzisti. 

ISnPLO-va- 3B3caiiasio3aLéi' ' 

liGMiiiiiitrivsmrfo-Fii!^ 
TISICHE 

DI GIOVANNI PRA-TI 
SONKT'n 

i'adova — in-16 — d8ÌD2 

Lire ^ 

s u o c i ^ s ó 
ièraviglioso Ripneratoré 

FBITiLLI.ZEifT^ 
,. Non polri\ rriili Èssere diinenticaid, queista ettima 

ed eecellerite scopèrta poiché segna molti anni di spe-
riinenti ed i meravigliosi successi ognora più crescenti 
ci :autonzzano 'a garantire ed affermare che l'uso di 
quest' acqua rigeneralriec progressiva od istantiineti 
rendè ai capelli ed alla barba il loro primitivo colore 
naturale sia biondo,'castagno 0 nero, nonché la mor­
bidezza e la brillante bellezza originaria senza alte-

» raziomt. Preparato da ZEMPT FRÈRES chiinici profu-
ni eri. Galleria Principe di Napoli, 5 NAPOLI. 
Pipczzó del naconi; ciiii Islri iz. I,. 3 - Cii'uude I.. s. 

Avvisò !>UB s i g t i o r e 
DEJ^ÉLATORIO FRATELLI ZEMPT. 

Con questo prcpaiato si tolgono i peli e la lanu­
gine senza danneggiare ]a pelle. È inofl'ensivo e di 
sicurissimo edVtto. Sola cri unica vendi)a presso i 

proprio negozio dei FRATELLI ZEMPT, Galleria Principe di Na­
poli, 5, NAPOLI. Presso in Provincia L. 3. 

Si vende in PADOVA presso BEDON A. 1090, via S. Lorenzo -
Margola Giovanni - Camuffo Giovanni e presso tutti i principali Pro-
fumieria, Psirijucchieri e Farmilbisti di tutte le città d 'da l ia 

t P r e m i a t a Fonte a c i d u l a - F e r r u g n o di ; 

ì G E L E P a TITsTO 1 
J IN VALLE PEJO NEL TRENTINO % 
<f Ricca di ferro e gaz carbonico, la preferita (ielle Acque da IBACH, uiiicn coiiBìglinla • 
« dei Medici pbr la cura a tloinioilio. ^ 
JDIKBZIONE IN BnÉsou, .Pia zza del Duomo, Palazzo Bevilacqua, — G. HIQNA J 

JDÈINTI MIjA.3Sta3a:i 
ìgloinB del la BocQa. 

LAGtOArBOfOT! 
CònsMàipéntl, Assoda le Gengive, Rinfresca la Bocca. 

£SiaMS/ SEMPRt la •yéra ACQ^' mBOTOf. \ 

DKPOSITO C>itNii«Ai.«: 17, Bue <i u Palx, Parigi. 

COOPERATIVA INCEW DI 
BOCIETi . ANONIMA ITALIANA A CAPITALE ILLIMITATO — SEDE DI ' l i l A K O 

V B N D I T À IN i'iJ'iVi:"'i:k pnorumK'niK. 

£^^N2 l ( f l [ ^^^ itU.umBol^t, JM ônfcmM ;̂H«̂ (i tpnfitKio.. 'f^fi' 

rttuuì/ti, 16U;ÌÌ. ^fom. lip, ùttticJaétto 

Hocii'tà d'ASsicurasiOììi miihtè .a quota flan'a conirn i rlnpm' iloti.' 
I N C E N m O , UHANDINE o M O U T A U T À del B E S T I A M E , 
autoriztala dal li. Governo, busmulQHi Hutto siitend/do esito otte­
nuto lo scorso anfto cp(i\aifer pagata, in via .iff anttcipàzìonej 
tutti i SUQÌ miìneroà 'sinistri al WO \ -^- inlcni^^ quest'anno di 
allargare tmiagiormente la sfera,, della sua.4zle'\\da; mutino per 

iroVr 
^_ - . , . .. , cctiizfonè 

a "ffiii-aku^ 'del s»ó optraió. 
, WVQlaiff-st alta sete della Società in C r e m o n a . 

li Direttore Generate G. ROZZI 
E^aSg55g15?°»?SF1?iHWilBg4-rr^^ 

Situazione at 1. Gennaio 1891. , 
Capi t a l e , soc ia l e versato per tre decimi. . l . ' . 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
VóhAò d i T i s e r v a . . . . . . . 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
P r e m i in por taJogl io » 1 2 8 5 6 5 3 . 5 ^ 

>òl ,|ifir.-ì î î ei-cl'xlo lSfO-!!0 sì ù rcsIiluJEo 
DIECI PEI^ C E N T O DEI P R E M I 

Si iiPSTimoiio anche nmncHtl a jiolizze in corso con nitro S«oi i 
l,!li:ciii gratuito ili (•iiiisulenza per gli Assicurali 

Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 
PADOVA - I n o . A r c h . MASSIMILIANO ONGARO 

Via tliifgiiilT, l'nlarii UH Zij;ii„ 

ANTICA FONTE PEJO 
àQUA FERRUGINOSA - UNICA per la CURA A DOMICILIO 

Medaglia alle Esposizioni di Milano, Fraiieoforto s|m 
Trieste, Nizza, Torino e Accademia Nimioiiale di Par i s i 
L'Asiua dell'AntlBB Fante «U.Pr j» è fi-a le ferruginose la più ricca 

di (erro e di gas. e per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata 
dai deboli. — X'Aqua di (Pcjo oltre essere priva di s r s s n , che esiste in. 
qtiantità in quella di Recoaro con danno di.chi ne usa , offre il vantaggio 
di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gazosa. — Serve 
mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, diffìcili digestioni, 

e poccndrie, applazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, cloiosi, ecc.. 
Rivolgersi Ila mit-v/io» e i l r l l» l'oM»» In Mr«-wc;iu dai signori,Far 

ìaacisti e <•• positi annunciati, - esigendo serrpre la bottiglia coli eticnett» 
e la cani la con impressovi jUtailScu-ff'oKDto B^oJd-aBii-fKSiitftal. 

^ ^ - IL DIRETTORE C. BORGHETTl. 
In PADOVA deposito principale presso la ditta «»ÌU>IBI-Ì C Mauri» 

LE VERE 
f FILyitE,. . 
. POiieilTlfE 
Di L m?m 
PREPAiOTE DA 

H.ROBEBTS&GQ. 

Mm MA EFHCàCI. *••' 

NOH CONTENGONO MINEBAII. 

MMEDIO SIOUKO E SENZA BflUALE. 

ADDPEIUTE CON VANTAflSIO. 

PEE PXn DI 4 0 ANNI. 

BADAHE ALLE IMITAZIONI, 

OONI SCATOU POllTA LA l'UiMA 

n. liobcrts ^- Co. 

Opd lOU* MBUMB S u ;ii>i.^«(.i . Eô  ^4. BM gdaUM .M, Pai, tUwl ^ rd*. Hulk. 4 . N i . Ciuia. C*. n. I 
i Pul, I.wkc .OM. Ul Cwv,. ^M. 01. Ctrreplh «t, lai. U,H,,ML 401, 

Prezzo, Lire I e 2 la scatoin, 

IX.. £S:OIS£3X('rS Ss. C o . , 
fMUUkc\i\ DHLLA LEGAZIONE; B R I T A N N I C A , 

17, Via ToraaUuoBl, FIRENZE ; 
# « 3 6 - 8 7 , Piasza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.» 

G-uida^eU^Città^jPadova 


